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Esecuzione forzata - opposizioni - Spese di giustizia penali - Riscossione mediante ruolo -
Opposizione all'esecuzione ex art. 615 c.p.c. dinanzi al giudice civile - Contenuto e limiti -
Fattispecie.

In tema di recupero di spese di giustizia penali, l'opposizione all'esecuzione di cui all'art. 615
c.p.c. dinanzi al giudice civile avverso la cartella di pagamento è ammissibile qualora - senza
mettere in discussione l'estensione, i caratteri e la portata della condanna al pagamento delle
spese del procedimento penale, pronunziata dal giudice penale - il debitore contesti la concreta
determinazione dell'importo dovuto sulla base di tale decisione, come liquidato dagli organi
competenti. (In applicazione di tale principio, la S.C. ha rigettato il ricorso avverso la sentenza di
accoglimento dell'opposizione proposta dall'interessato per essere stato posto a suo carico un
decimo delle spese relative a un procedimento penale e non solo quelle relative al reato a lui
ascritto, senza considerare che la sua posizione processuale era del tutto secondaria rispetto a
quella degli altri coimputati a cui si riferivano la quasi totalità delle intercettazioni).
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Riferimenti normativi: Cod_Proc_Civ_art_615
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